Un’amicizia viva
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“Se l’amicizia è vita, io vivo”. Erano bellissimi i cartelli con questa frase e una foto di Fausto Scandola che i suoi amici hanno portato a Verona alla presentazione del libro “Prender parola. Il metodo Scandola”. A vedere tanta amicizia vivere ci si rende conto che nessuna involuzione oligarchica deve far perdere la fede in un sindacato vissuto come amicizia, come solidarietà e come ricerca in comune della giustizia.

Ed è stato bellissimo l’incontro: una sala piena con gente anche in piedi, la partecipazione significativa umanamente di tanti amici stretti attorno alla moglie e ai figli di Fausto. E presenze politicamente importanti: come quella di Savino Pezzotta, che ha sottolineato l’importanza della giustizia e la gravità dell’ingiustizia dell’espulsione di Fausto. Ma ci ha anche esortato a non accontentarci di ripetere le cose giuste perché poi bisogna essere costruttivi. E soprattutto i più anziani devono agire per custodire la memoria dell’organizzazione, per poter essere così un punto di riferimento.

E poi c’era Bruno Ranucci, autore dell’intervento al congresso della Cisl del Piemonte che ha chiesto le dimissioni del gruppo dirigente nazionale, arrivato da Vercelli.

Dalla vicina Padova è arrivata Daniela Volpato, che ha confermato l’intenzione di proseguire la battaglia in sede civile contro il commissariamento Fp quale che sia il tempo che ci voglia (la prima udienza, ha detto, sarà a ottobre), accusando il “comitato d’affari” che governa la Cisl, come lo ha chiamato l’avvocato nell’atto di citazione.

Dalla meno vicina Napoli è arrivata, a sorpresa, anche Lina Lucci, che ha confermato che la sua battaglia prosegue in sede penale, dove si sta difendendo e sta contrattaccando, ed ha ribadito che “collaborerà” con la giustizia perché sia fatta piena luce su tutto.

E poi ancora altri, da Verona e da fuori, oltre agli interventi di Gianni Italia, dell’avvocato Lorenzo Cantone, dell’autore del libro Giovanni Graziani sotto la direzione di Maurizio Ori, Nel complesso, una bella macedonia di cose diverse, che tutte assieme hanno prodotto un pomeriggio di vitalità politica e organizzativa. E di amicizia nel nome di Fausto.

Quanto al libro, dalla prossima settimana sarà possibile acquistarlo in formato elettronico direttamente dalla casa editrice Bonomo.



Nino Vialba 27 maggio 2017 at 7:25 · Edit 

Non ho ancora letto il libro su Scandola, ma ho seguito abbastanza bene tutta la vicenda e ne ho scritto anche su “Sindacalmente.org”. Di tutta la vicenda oggi, come allora, mi son fatto la convinzione della collusione che pervade il gruppo dirigente della CISL ai diversi livelli e a partire dalla Segreteria Confederale (vedi l’ordine del giorno del Consiglio Generale CISL del 31 gennaio scorso che è un inno al culto della personalità) e della sua inadeguatezza a cogliere le sfide del tempo presente (vedi la povertà politica e progettuale delle Tesi per il Congresso 2007), nonché l’andamento della fase congressuale.
Mi sembra illusorio pensare che questo gruppo dirigente che in buona misura è lo stesso che ha costretto alle dimissioni Savino Pezzotta, che è quello che ha consentito, concesso e coperto i comportamenti di Bonanni e degli altri dirigenti che hanno creato scandalo e danno grave alla CISL, ed approvato un inutile e insignificante Codice Etico quale strumento per mettersi il cuore in pace di fronte agli iscritti.
E, nonostante tutto ciò, la CISL resta il mio sindacato, non perché lo è dal 1961, una vita, ma perché non c’è di meglio che questa “splendida anomalia” purtroppo affidata, in questa difficile fase, in gestione a questo gruppo di interessi e alleanze che si autosostengono a parole nell’interesse dei lavoratori che rappresentano, in realtà per il loro ruolo e potere personale.
Non si deve perdere la speranza che si possa cambiare questa CISL e neanche quella che si possa costruire il sindacato unitario, unica e vera risposta ai problemi dei lavoratori, del paese e del movimento sindacale.

Franco Aloia   -  Ribelli per amore – Mi piace pensare che ieri a Verona, poi a Torino e ovunque ci si riunisca per ricordare e continuare la battaglia di Fausto Scandola per ridare dignità’ alla Cisl, vi fosse anche lo spirito del venerabileTeresio Olivelli, partigiano cattolico che scrisse la bellissima “preghiera del ribelle per amore”. In un contesto e in condizioni molto diverse, riuniamoci a gridare forte quello che siamo: ribelli per amore. Per amore dei lavoratori, dei deboli,dei paurosi,dei senza voce. Per amore della buona Cisl. Che deve ritrovare la strada della democrazia, della partecipazione,del pluralismo,della dignità’. Sta scritto che” la preghiera del ribelle per amore” e’l’inno che il partigiano scrisse per santificare la Giustizia e la Misericordia di Dio, che punisce i rei nell’infangare il suo comandamento d’amore, solleva i deboli e dona la forza per ottenere la giustizia.
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Non per correggervi, ma Lina Lucci ieri ha detto qualcosa in più, ha parlato del “ricatto” come maniera di governare l’organizzazione
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Mi dispiace molto non aver potuto essere presente alla presentazione del libro su Fausto Scandola e partecipato alle emozioni che questa iniziativa ha sicuramente dato coloro che erano presenti.
Er importantissimo questo momento per far capire alla CISL che non può sentirsi tranquilla e al sicuro nella sua “Casa di vetro”. Fuori tra le/gli iscritti comuni, le/i delegate/i è sempre più difficile sostenere, difendere CiSL.
Pur essendo un`ottimista per natura non vedo come possa cambiare la CISL. C’è troppo appiattimento da parte del corpo dirigente nei confronti della Segreteria Furlan. E quelle poche voci critiche rischiano di sentirsi come dei marinai alla deriva.
Per ridare senso al lavoro sindacale penso che si debba avere il coraggio di parlare chiaro alle/agli iscritti, prima di tutto, di cosa è successo e di cosa succede nella CISL. Non si rischia di perdere iscritti, perché quello che tiene in piedi ancora la CISL è il rapporto di fiducia che la gente ha con i nostri operatori e dirigenti di base che hanno la forza ed onestà di sentire, parlare, confrontarsi con chi lavora.
Torniamo alle origini, quando fare sindacato era emozione, voglia di giustizia sociale, critica verso i dirigenti opportunisti.
Se si vuole salvare la CISL, serve un’altra CISL.
Grazie e complimenti per l’iniziativa di ieri e per quelle che verranno.

RAMPAZZO Renzo SGBCISL Alto Adige/SÜDTIROL
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Grazie! Grazie per quello che state facendo, grazie per il coraggio, grazie per il libro su Fausto, grazie per l’iniziativa di ieri!
Leggo nel vs sito parole spesso sconosciute ai più, perché talvolta dimenticate che il sito è per il “mondo”, non solo per chi conosce il sindacato, il suo linguaggio, i suoi meccanismi, la sua supponenza, il suo allontanarsi dalla democrazia, dalla rappresentanza, dal sentirsi al servizio del lavoratore, dalle ragioni per cui è nato.
Vi ringrazio per la tenacia, la lealtà ad un ideale, l’amicizia che vi muove e raggiunge tutti, anche chi non vi conosce e vorrebbe farlo.
Avete pensato, forse, che quella che combattete sia una battaglia per la FAI, o per la CISL, o per Fausto. Vorrei teneste presente che state combattendo – che ciascuno di noi, dove è e con gli strumenti che ha, sta combattendo – sia ad un livello che, seppure parte e comprende FAI, CISL e Fausto, è la battaglia per l’uomo, la dignità dell’uomo, del suo lavoro. Ed il lavoro è quanto fa l’uomo più vicino a Dio Creatore, costruttore della realtà.
Alzate il tiro, cari amici; parlate a tutti, spiegate, non date per scontato nulla. Mettete ciascuno in condizione di capire e “liberamente” farsi compagni del vs cammino.

